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Contrattazione Integrativa



Le 120 società fanno parte di
20 macro settori individuati
sulla base dei codici Ateco;
Sono state scelte imprese che
esercitano attività a Modena,
anche se in alcuni casi la sede
legale è fuori provincia;
L’analisi è in corso anche per il
2023.

Numero di società per
settori 2022



Glossario parte 1
Fatturato: indica il valore totale delle vendite di
un'azienda in un determinato periodo di tempo.

Ricavi: rappresenta l’utilità economica di un’impresa
e deriva dal processo di vendita di prodotti o servizi. 

Valore Produzione: è uguale al fatturato 
        più la variazione delle rimanenze 
        (semilavorati e/o finali) rispetto all’anno precedente.



Glossario parte 2
Valore aggiunto: rappresenta la capacità
dell’impresa di creare ricchezza.

Mol (Margine Operativo Lordo): indicatore di
redditività ante interessi, imposte, ammortamenti.

Ebit: è il risultato della gestione caratteristica.



Fatturato, ricavi, valore produzione



Risultati delle imprese in valore assoluto e percentuale



Scostamento risultato d’esercizio

Il risultato d’esercizio del 2022 delle 120
imprese,

 rispetto all’anno precedente è maggiore di
2.114.920.000 €.

In percentuale, è più che raddoppiato.



Costo del lavoro

“Il convento è povero, ma i frati
sono ricchi.”

Il grafico evidenzia come
nonostante il costo del lavoro

subisca una variazione positiva in
termini assoluti, se guardato in
percentuale il costo del lavoro

diminuisce.



Costo del lavoro per addetto 2018-2022

ll costo del lavoro per addetto viene
calcolato dividendo il costo

del lavoro totale con il n° medio dei
dipendenti.



Valore aggiunto e marginalità

Le due tabelle evidenziano come
la ricchezza creata dalle imprese
viene destinata ai vari portatori di

interesse: lavoro e capitale.



In parte questa
variazione è data dalla
contrattazione
integrativa; ma una
grossa fetta è stabilita
unilateralmente
dall’impresa. 

Se i rinnovi dei CCNL
vengono assorbiti dai
superminimi o ad
personam, i CCNL
vengono depotenziati
dalla loro autorità
salariale.

Considerazioni

L’ analisi evidenzia come
in tantissime imprese il
costo del lavoro è
nettamente superiore a
quello determinato dal
CCNL di riferimento. 

Questa fetta varia dal 20-
25% circa  nei settori
produttivi e arriva al 35-40%
nel settore impiegatizio e di
ricerca e sviluppo più
professionalizzata. 



A conferma

Studio su stipendi di Ufficio Studi CGIA

Nella ricerca dell’ufficio studi CGIA di settembre 2024, si evidenzia che nel
settore privato “le multinazionali, le utilities, le società finanziarie/assicurative/
bancarie tendenzialmente riconoscono ai propri dipendenti stipendi molto più

elevati della media.
Le tipologie di queste aziende dispongono anche di una quota di personale con

qualifiche professionali sul totale molto elevate (manager, dirigenti, quadri e
tecnici, ecc...) con  livelli di istruzione alti a cui va corrisposto uno stipendio

importante”.



Per tornare a ristabilire autorità
salariale nella contrattazione
nazionale, i contratti integrativi
devono prevedere al loro interno la
non assorbibilità per tutti i  lavoratori,
nella parte economica prevista dal
rinnovo del CCNL.Cosa fare  La non assorbibilità dei superminini,
laddove prevista dai CCNL, non è
vincolante per le imprese in quanto
costituisce solo una dichiarazione
d'intenti delle associazioni datoriali. La
non assorbibilità assume valore di
vincolo inderogabile solo quando
inserita nei contratti integrativi.



Azioni da mettere in campo

Nella contrattazione integrativa si deve sempre più consolidare
una quota del precedente premio di risultato.

Questo toglie via via alle imprese la discrezionalità
nell’assegnazione del salario aggiuntivo.



Nel  settore bancario si osserva come  
diversi lavoratori siano a partita iva.
Questi hanno un montante pari ai
lavoratori assunti, ma viene applicato
loro un regime forfettario (tassazione
al 15%).

Il lavoro che
cambia

Questa tassazione, che agevola
maggiormente gli autonomi, rispetto ai
lavoratori subordinati, fa si che questo
fenomeno sia sempre più in aumento.

 Siamo sicuri che questo fenomeno si sia
diffuso solo nel settore bancario?



Nel comparto pubblico abbiamo
firmato un totale di 88 contratti
integrativi e nel comparto privato
12 contratti integrativi.
Per un totale di 100 contratti.

Contrattazione
in Funzione 
Pubblica

Cooperative sociali

L’analisi ha evidenziato come in alcune
aziende vi sia una disparità di
trattamento salariale pari a circa il 20%
tra lavoratrici e lavoratori soci e quelli
che non sono soci; a cui si aggiungono
differenze sostanziose sul welfare
aziendale.



La ricomposizione e l’inclusione nel
mondo del lavoro passano anche
attraverso il salario.

Inclusione

Gli appalti, la somministrazione, il lavoro
autonomo e precario rappresentano il
primo elemento di scomposizione del
mondo del lavoro.
 Di fatto negli anni le aziende hanno
abbassato il costo del lavoro e
esternalizzato pezzi dell’organizzazione
del lavoro. 

Bisogna reinternalizzare e prevedere per
lavoratrici e lavoratori negli appalti pari
condizioni economiche e normative.
Per tutti i lavoratori somministrati, precari e
con forme di collaborazione deve essere
riconosciuto tutto quello che è previsto nel
contratto integrativo e previsti accordi di
bacino. 



Grazie per l’attenzione


